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Circolare n. 24
Pensioni scuola 2018: le domande entro il 20 dicembre 2017

È stata pubblicata il 23 novembre 2017 la circolare operativa relativa ai pensionamenti dal 1 settembre 2018, La scadenza per la presentazione delle domande di dimissioni volontarie dal servizio (e l'eventuale richiesta di pensione più part-time) per il personale della scuola (docenti/educatori e ATA) è fissata al 20 dicembre 2017. 

Per i dirigenti scolastici il termine per la presentazione delle istanze è il 28 febbraio 2018.

Ricordiamo che le domande di dimissioni, salvo specifiche eccezioni, si presentano utilizzando le Istanze On Line. Presso la nostra sede di Monfalcone è attivo un servizio gratuito per seguire la pratica Oltre alla domanda di cessazione, va anche presentata la domanda di pensione che deve essere inviate direttamente all’INPS, esclusivamente attraverso le seguenti modalità:

1. presentazione della domanda on-line accedendo al sito dell'Istituto, previa registrazione;

2. presentazione della domanda tramite Contact Center Integrato (n. 803164);

3. presentazione telematica della domanda attraverso l'assistenza gratuita del Patronato.

Tali modalità saranno le uniche ritenute valide ai fini dell'accesso alla prestazione pensionistica. Si evidenzia che la domanda presentata in forma diversa da quella telematica non sarà procedibile fino a quando il richiedente non provveda a trasmetterla con le modalità sopra indicate.

I requisiti posseduti al 31 dicembre 2011 ante legge 214/11 (Fornero) e ancora utilizzabili ai fini dell’accesso al pensionamento.

Vecchiaia
· 65 anni di età anagrafica – requisito per uomini e donne

· 61 anni di età anagrafica – requisito di vecchiaia facoltativo esclusivamente per le donne

Anzianità
· 40 anni di contribuzione – requisito della massima anzianità contributiva

Quota
· 60 anni di età e 36 anni di contribuzione – quota 96

· 61 anni di età e 35 anni di contribuzione – quota 96

Per raggiungere la “quota 96” si possono sommare ulteriori frazioni di età e contribuzione (esempio: 60 anni e 4 mesi di età anagrafica con 35 anni e 8 mesi di contribuzione).

Opzione donna (art. 1 comma 9 della legge 23 agosto 2004, n. 243)  Per le sole donne è possibile il pensionamento con l’opzione per il sistema contributivo.

Il pensionamento è consentito dal 1 settembre 2018 a condizione che il requisito di età (57 anni) e contribuzione (35 anni) sia stato maturato entro il 31 dicembre 2015 e che venga esercitata l’opzione per il calcolo della pensione col sistema contributivo.

Pertanto chi ha maturato i requisiti dei 57 anni e 35 anni di anzianità contributiva entro il 31 dicembre 2015 potrà presentare domanda di pensione col sistema contributivo.

Nuove regole per l’accesso alla pensione previste dalla legge 214/11

Per conseguire la pensione di anzianità e la pensione anticipata i nuovi requisiti dal 1 gennaio 2018 al 31 dicembre 2018 sono i seguenti:

Pensione di vecchiaia per uomini e donne con almeno 20 anni di contributi
· 66 anni e 7 mesi entro il 31 dicembre 2018

Pensione anticipata
· per le donne, 41 anni e 10 mesi di anzianità contributiva entro il 31 dicembre 2018;

· per gli uomini, 42 anni e 10 mesi di anzianità contributiva entro il 31 dicembre 2018.

È confermata l’abolizione della penalizzazione per coloro che, pur avendo i requisiti del servizio, abbiano meno di 62 anni di età.

Supplenze ATA: la ministra Fedeli proroga le graduatorie d’Istituto

Finalmente la FLC CGIL assieme alle altre sigle sindacali è riuscita ad ottenere quanto di sensato avevamo già chiesto prima dell’inizio dell’anno scolastico:

- proroga della validità delle graduatorie d’Istituto in essere fino a tutto il 2017/2018 attraverso un Decreto Ministeriale che stasera stessa sarà alla firma della ministra Valeria Fedeli;

- conseguente trasformazione dei contratti temporanei da “fino ad avente diritto” (clausola da sempre contestata dalla FLC CGIL e diventata ora insostenibile a seguito dell’invio alle scuole della nota della Ragioneria Generale dello Stato) in contratti annuali (al 30 giugno e al 31 agosto).

Il Ministero ha ammesso di fatto la situazione di ingestibilità legata ad un caso straordinario, l’aggiornamento delle graduatorie d’Istituto (ad oggi sono state inserite già circa 1.000.000 di domande, con una previsione di circa 1.800.000 domande) che continua tuttavia a gravare onerosamente sulle scuole.

Grazie all’azione di pressing della nostra organizzazione sindacale siamo giunti all’unica soluzione possibile in termini di chiarezza e trasparenza per i lavoratori e le segreterie. Esse potranno lavorare con tempi più distesi senza l’affanno di ulteriori scadenze impossibili da rispettare, allo stato attuale.

Sarebbe stato davvero difficile per le scuole pensare ad un cambio di personale in corso d’anno, dopo 3 mesi dall’avvio dell’attività ordinaria già di per sé onerosa e complessa; sarebbe stato inoltre l’ennesima beffa alle lavoratrici ed ai lavoratori che fino ad oggi, con un contratto temporaneo, stanno garantendo il servizio quotidiano su posti comunque disponibili fino al termine dell’anno scolastico.

Al termine dell’incontro abbiamo rilanciato alcune richieste già in parte concordate in occasioni precedenti, fra le quali:

· revisione del Regolamento delle supplenze e delle modalità di reclutamento del personale ATA;

· risoluzione delle problematiche legate al SIDI (dichiarazione dei servizi e ricostruzione di carriera);

· risoluzione dell’assegnazione dell’indennità ai DSGA in reggenza;

· sblocco delle posizioni economiche;

· definizione degli accordi con l’INPS per la gestione delle domande di pensionamento e la definizione delle competenze delle segreterie per l’interscambio dei dati;

· definizione di un piano di formazione specifico per il personale ATA.

Per questo abbiamo ottenuto un aggiornamento del tavolo di confronto, previsto per mercoledì 29 novembre alle 15. Siamo fermamente intenzionati a portare fino in fondo l’applicazione dei contenuti dell’intesa politica del 22 settembre. Continua l’impegno della FLC per dare dignità e valore al lavoro del personale Ata e nello specifico delle segeterie.

Borse di studio all’estero per i figli dei dipendenti pubblici: scadenza 5 dicembre 2017

È attivo dal 7 novembre il bando di concorso dell’INPS per 1.250 borse di studio all’estero riservato ai figli e agli orfani di dipendenti o pensionati pubblici iscritti al fondo della gestione unitaria delle prestazioni creditizie e sociali.Il bando, relativo al 2018/2019, è destinato agli studenti che nel corrente anno scolastico siano iscritti al secondo o terzo anno della scuola secondaria superiore.

La scadenza per le domande, online sul sito INPS, è fissata alle ore 12 del 5 dicembre 2017. Tutte le informazioni e le modalità per la presentazione delle domande sono disponibili nel bando. Indicazioni generali sui servizi e le prestazioni INPS (ex INPDAP ed ex ENAM) per i dipendenti pubblici.
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